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Un viaggio tra le case e le botteghe di S. Frediano 

Storia quotidiana 
di un quartiere 

e della sua genite 
Tra I vecchi mali resiste lo spirito unitario per la conquista 
sociale - Lavoro precario e poche garanzie per la salute pubblica 

Artigiani e dipendenti, in San Frediano, 
lavorano gomito a gomito, nelle piccole azien
de ricavate in poche stame: gli orari lunghi, 
gli ambienti malsani, problemi grossi, vecchi, 
difficili, A volte è troppo esiguo lo spazio. 
a volte è il famigerato « puzzo » del solventi, 
maleodoranti e sopratutto nocivi, 

Su queste condizioni di lavoro è stata 
recentemente fatta un'indagine, i dati — rie
laborati — daranno un'idea delle reali esi
genze degli artigiani: per ora un elemento 

si è già affermato, ed è che il Conventino 
— acquistato dal comune e destinato ad 
ospitare alcune botteghe artigiane — potrà 

• risolvere alcuni dei problemi più gravi degli 
artigiani del quartiere. 

L'indagine ha portato in luce un altro 
aspetto'deltà giornata lavorativa di San Fre
diano: I problemi dei dipendenti, una classe 
operaia parcellizzata nelle botteghe, ma con
centrata in un territorio ridotto, 

Anacronistica visiona dei vertici imprenditoriali 

« Cosa centra la Regione 

SAN FREDIANO — Il lavoro artigianale all'Interno del «Conventino» 

Due donne. Intorno ad un 
tavolo, raccontano San Fre
diano. L'artigianato («ad ogni 
uscio una bottega, e nei se
minterrati. ai piani, negli ap
partamenti... »), i 6uol mali, 
4 locali bui e umidi, i vapori 
velenosi (« il mio padrone ci 
dà un litro di latte al giorno, 
e pensare che c'è anche qual
cuno a cui il latte gli fa ma
le... »), i paternalismi; la scar
sissima Blndacallzzazlone. gli 
operai, il lavoro nero. Mali 
vecchi di un quartiere che ha 
mantenuto ancora la sua an
tica struttura, popolare e non 
ipopolaresco, dove convivono 
le anacronistiche « tenzoni » 
tra strade adiacenti (...« e si 
stupivano che io, di via Ca-
maldoli, avessi amiche in via 
del Leone... ») e lo spirito for
temente unitario delle lotte 
per le conquiste sociali. 

« Eppure, se il quartiere è 
unito per i problemi della 
scuola o della casa, sul lavoro 
non c'è poi la stessa coscien
za politica, quasi. fosse un 
mondo a parte..:». ' • « 

Carla Cele£tin>Dha/33 Anni,; 
è operaia, nata e_cresciuta in 
San Frediano e fra le sue bot^ 
teghe artigiane. Paola Tam
burino è universitaria, per la 
sua tesi di laurea si è unita 
al gruppo di tecnici del quar
tiere e di alcune associazioni 
per stilare la « mappa » del

l'artigianato, strada per stra
da, intervistando un campio
ne di duecento artigiani. 

Insieme queste due donne 
cercano di rintracciare la geo
grafia statistica e umana del
la realtà produttiva e di quel
la operaia del quartiere, co
me è forse stata « da sem
pre », come è difficile racco
gliere dai soli dati. Perché 
San Frediano si presenta an
cora come una realtà estre
mamente articolata e contrad
dittoria, difficile perché molti 
« fenomeni » sono difficilmen
te individuabili, quantificabi
li: i ragazzini che lasciano la 
scuola perché hanno bisogno 
di lavorare, che entrano nel
le botteghe prima dell'età, gli 
operai che « passano » da una 
bottega all'altra con un tra
vaso continuo, il lavoro «part-
time » che può durare solo il 
tempo di un'ordinazione, le 
paghe a settimana, il fuori 
busta, i doppi lavori... 

Chi sa fare l'artigiano, chi 
fa bene il proprio lavoro, ha 
in «lo stesso una grande for-

• za contrattuale. EMI caso di 
Carla, quasi unica ca^O-popò-, 
lo secondo la tradizione del 
quartiere come la definiscono 
gli amici. « Sono un'arrabbia
ta, questo è vero, non ce la 
faccio a farmi comandare se 
una cosa non mi pare giu
sta ». Molti però lavorano in 

condizioni dure, senza libret
to, spesso con assunzioni prov
visorie. precarie, perché i rap
porti tra datore di lavoro e 
dipendente sono tutti partico
lari. difatti se non sono fa
miliari. sono quasi d'amicizia. 

E cosi va a finire che uno 
non conosce neppure i propri 
diritti: « io il contratto na
zionale di lavoro l'ho avuto 
fra te mani quasi per caso ». 
In gran parte i dipendenti 
sono donne, anche se dall'in
dagine risulta che solo di 12 
per cento degli addetti del
l'artigianato è di sesso fem
minile. « Ma basta andare ti 
sabato sera alla tombola per 
vedere com'è la realtà, a chie
dere in giro, si trovano II, alla 
Rondinella, 700-800 donne e 
lavorano tutte in bottega, dal
la prima all'ultima... ». 

Paola Tamburino, sfoglian
do il « dossier » ricerca qual
che dato: si sono occupati sol
tanto delle aziende artigiane 
del legno, di quelle « di servi
zio » (lavorazione minerali e 
simili) e dell'artigianato di 
tipo « industriale ». dove si la
vora'anche a catena, come le 
aziende metalmeccaniche e i 
pellettieri, oltre agli orafi e 
agli argentieri, per i quali il 
discorso occupazionale è rela
tivamente diverso. 

Sono invece rimasti fuori 
dall'indagine i settori meno 

« tipici » del quartiere, tessi
li, carrozzieri. - "panai" (che 
pure sono numerosi). Ciò no
nostante le aziende artigiane 
dell'esiguo territorio di Santo 
Spirito e San Frediano sono 
risultate essere oltre 600. E 
1700 gli addetti: « ma nella 
realtà si superano ampiamen
te i 2000, 2500 addetti, perché 
bisogna considerare quelli 
mobili ». 

Molte donne e molte giova
nissime: « gli apprendisti, uf
ficialmente, sono il dieci per 
cento, e negli ultimi due an
ni si sarebbero incrementati 
ben del 50 per cento. Ma sono 
dati da trattare con le pinze, 
perché la classe operaia gio
vane e femminile ha un ri
cambio accelerato, è scarsa
mente sindacalizzata. I gio
vani, poi, vengono assorbiti 
nel lavoro di serie, dequalifi
cato, mentre nell'artigianato 
solo la qualificazione è mo
neta di scambio ». 

Vapori velenosi, scarsa ae-
reazione, il litro di latte a 
portata di mano sono le pla
ghe quotidiane. E a San Fre
diano sono problemi che si 
sentono fortemente. Il quar
tiere ha ancora una ferita 
aperta, per un laboratorio sen
za uscita di sicurezza e con 
i liquidi infiammabili nelle 
vasche distrutto da un incen
dio. Anche nell'alloggetto nuo

vo degli IACP. all'ultimo pia
no di un palazzo a San Bar
tolo a Cintola, dove Carla Ce
lestini si è trasferita da poco 
dalla sua San Frediano, cade 
il silenzio a quel ricordo. Un 
fiammifero nella vasca di sol
vente, lo scoppio, l'incendio, 
le due donne che stavano la
vorando arse vive, ritrovate 
aggrappate all'inferriata del
la finestra da cui non era
no riuscite a fuggire: « Il 
primo a entrare lì dentro 
era stato lo Schirombo. Di
ceva: "lo son malandrino". 
perché faceva il ladro, ma 
era sempre il primo quando 
succedeva qualcosa ». 

La storia operala si in
treccia continuamente — co
me nel romanzi che ne han 
fatto — con i personaggi del 
quartiere, con la sua storia 
civile e politica. Paola Tam
burino legge 1 dati: come Ce
lestini tanti altri da San Fre
diano si sono trasferiti nel
la nuova periferia, dai quin
dicimila residenti del '51 sia
mo passati ai cinquemila del 
•71. Carla Celestini ne elen
ca una lunga fila di nomi: 
« Eppure quasi tutti sono 
ancora,artigiani in San Fre
diano ». 

Un quartiere di transito. 
ormai, ma che resta « quar
tiere rosso», e San Frediano 
ha fatto sua questa Imma

gine. dai tempi in cui si mo
bilitavano tutti, nel '53 per 
far parlare in piazza il sin
daco Fabiani con j bambi
ni messi alle finestre con le 
pentole da buttar giù per 
contrastare gli attacchi del
la polizia, ad oggi dove è 
addirittura aumentata — no
nostante questi massicci tra
sferimenti — la percentuale 
di voti al PCI. 

Ne abbozzano una spiega
zione, parlano di una strut
tura economica di tipo ope
raio, degli immigrati spesso 
dal sud che qui diventano 
comunisti. 

« Ma essere operai in San 
Frediano è difficile, anche 
perché raramente discutia
mo, conosciamo i problemi 
delle aziende, cosi sparse sul 
territorio ». 

E' anche per questo che 
ora. anche con un grande 
sforzo, hanno varato il cor
so delle 150 ore alla scuola 
Foscolo. « 7o mi sono subito 
iscritta — dice Carla Cele
stini — perché secondo me 
è importante, andare a scuo
la non è soltanto la terza 
media, ma ti insegna a di
scutere, a parlare, a cono
scere la busta paga e i pro
blemi della bottega. Ti inse
gna a crescere e lottare ». 

Silvia Garambois 

con la programmazione? 
AI convegno degli industriali Carmi rilancia il liberismo 
vecchia maniera - Contraddizioni con la Confindustria 

» 

Anno nuovo, vita vecchia » 
è il motto che più si addice 
agli industriali toscani fati
cosamente alla ricerca di una 
originalità tutta « belle epo
que». Il fatto è che quando 
si cominciava a parlare di 
programmazione, gli impren
ditori non ne volevano discu
tere, oggi che la politica di 
piano rischia di diventare o-
perativa loro stanno ancora 
discutendo cosa deve fare o 
non deve fare la Regione. E' 
successo così al convegno su 
«La programmazione, la Re
gione, l'impresa» — organiz
zato al palazzo dei congressi 
di Firenze dalla Federazione 
regionale per le associazioni 
Industriali — dove il presi
dente Alberto Carmi ha trac

ciato quelle che dovrebbero 
essere le linee di intervento 
per il nuovo anno. Più che 
posizioni nuove, c'è invece u-
na «riaffermazlone di certe 
posizioni » a dimostrazione di 
una continuità politica della 
Confindustria toscana che si 
rifa «...agli anni cinquanta o 
già di U». 

Carmi infatti sembra non 
si sia ancora accorto del ruo
lo che le Regioni possono 
giocare nella programmazio
ne. La sfera sociale, l'assetto 
del territorio, i settori pro
duttivi dell'agricoltura —- tan
to per citare alcuni esempi 
portati da Carmi — non sono 
poi tanto importanti per la 
programmazione. Ma non lo 
sono a maggior ragione per 

Gli ardori anticomunisti 
dei « Ciceroni » di turno 

Se qualcuno avesse nutrito 
ancora dubbi sulle vere ragio
ni per le quali la « Nazione » 
ha seguito con tanto ardore 
il convegno su « Dissenso e 
democrazia nei paesi dell'est i 
gli ultimi servizi potranno fu
garli definitivamente. 

Non la battaglia politica dei 
protagonisti del dissenso in
teressava ai giornalisti di via 
Paolieri, bensì l'isolamento 
del PCI da stritolare, magari, 
in una metaforica «tenaglia». 
Scrive Piero Paoli (che ha 
vissuto queste tre giornate più 
da protagonista che come os
servatore imparziale) nel suo 
ultimo commento: « Stretto in 
una morsa, inequivocabilmen
te isolato, il PCI ha concluso 
la sua pesante tre giorni del 

convegno fiorentino sul dis
senso » proseguendo su que
sto tono fino alla fine. 

Del dibattito neppure una 
parola, delle profonde diffe
renziazioni fra gli stessi pro
tagonisti del dissenso (si pen
si-agli interventi di Pclikan 
e di Pliusc) non un cenno, la 
stessa sostanza politica di 
questo convegno è stata dun
que sacrificata al meschino 
obiettivo dell'isolamento co
munista. 

Eccolo il vero scopo della 
« Nazione ». 7 dissidenti do
vevano essere solo l'occasio
ne, il pretesto per raggiunger
lo, magari calpestando cini
camente gli interessi di quelli 
stessi che si affermava voler 
difendere. 

Avevano rubato 100 milioni alla Cassa di Risparmio di viale Guidoni 

Rapina fallita, fuga, sparatoria 
iditi feriti e uno catturato >K e*) . \b 

r D 

Un quarto è riuscito a scappare, ma è stato subito identificato - Erano a bordo di due" vespine 
ma sono stati intercettati dalla polizia - L'ingente bottino è stato completamente recuperato 

Due rapinatori feriti di cui 
uno in gravi condizioni, un 
altro arrestato, un quarto la
titante ma già identificato. E* 
finito nel sangue ieri matti
na l'assalto ad un'agenzia 
della Cassa di risparmio di 
Novoli. I quattro in fuga con 
un bottino di quasi cento mi
lioni (interamente recupera
to dalla polizia) sono stati in
terdettati nel viale delle Ca
scine quasi di fronte allo Cha
let dei tigli. 

A bordo di - due vespine 
bianche i rapinatori tentano 
di fuggire. Inseguiti vengono 
raggiunti. Uno dei banditi ten
ta di usare la pistola, ma gli 
agenti sono più svelti a spa
rare. I feriti sono Gaetano 
Paterna, 20 anni, e Vincen
zo Migliaci anch'egli di 20 
anni ed entrambi di Palermo. 
Ricoverati all'infermeria del
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio vengono giudicati il primo 
guaribile in dicei giorni e l'al
tro con prognosi riservata. 

Il terzo. Michele Geraci. 20 
anni, da Palermo, viene arre
stato in via Bronzino, men
tre cerca di disfarsi del giub
botto. Questi i fatti che han
no preceduto la sparatoria. 
Verso le 10 quattro giovani. 
pistole in pugno entrano nel-

La vicenda degli evasi si complica 
— I • • 1 _ J . — M M I _ _ I • I I ^ _ -I _MI -

È stato proprio rapito 
il giovane pastore? 

I dubbi sono sorti dopo che è stato accertato un collegamento fra romicidio del pensio
nato e il sequestro di Vernio - Ancora a vu oto le ricerche - Riprendono i posti di blocco 

Degli evasi nessuna trac
cia. E purtroppo neppure del 
giovane Giovanni Aprigliano 
che si trova nelle loro mani. 
I carabinieri hanno continua
to anche nella mattinata di 
ieri, sotto una pioggia persi
stente, le ricerche di Claudio 
Di Biasi, e di Antonio Sapo
rito, i due detenuti del car
cere Santa Teresa, addetti al 
lavoro estemo, e mai più 
rientrati in carcere dall'I 1 ot
tobre scorso. 

Ormai fra gli investigatori 
si fa strada l'ipotesi che ci 
sia un collegamento fra 1* 
scomparsa del giovane pasto
re e l'uccisione del vecchio 
Tito Fagli. Anche se per il 
momento non ci sono elemen
ti certi che confermano que
sta Ipotesi, eli inquirenti han
no messo a fuoco alcuni par-
«scolari che legano il seque
stro di Giovanni Aprigliano 
• l'omicidio del pensionato. 

" tutto il fatto che l'o

micidio e il sequestro sono 
avvenuti a distanza di poche 
ore l'uno dall'altro in una 
zona piuttosto limitata. Poi 
il fatto che fin dalla scoper
ta dell'omicidio del Pagli, gli 
inquirenti esclusero che si 
trattasse di un assassinio per 
rapina. Dunque perchè Pagli 
era stato ucciso? Nemici non 
ne aveva, per cui l'unica ipo
tesi valida era quella che il 
vecchio pensionato fesse sta
to ucciso perchè divenuto te
stimone troppo pericoloso. Il 
giorno avanti, a poca distan
za Di Biasi e Saporita ave
vano prelevato Aprigliano 
(ma anche sul rapimento in
cominciano a sorgere i primi 
dubbi) mentre pascolava il 
bestiame del patrigno. Aldo 
Curda 

Forse il vecchio pensionato 
ha visto le armi in mano al 
due evasi e ha tentato di 
prendere uno dei suoi tre fu
cili che sono scomparsi? La 

sua morte per oca resta un 
mistero, cosi come resta mi
steriosa la scomparsa del ra
gazzo. Perchè Di Biasi e Sa
porito avrebbero dovuto se
questrare • Aprigliano? Per 
uno «sgarro» del patrigno 
Aldo Curdo è in carcere per 
la storia del coltello che sa
rebbe stato usato da uno dei 
rapinatori che fece irruzione 
a Vaiano nella bisca clande
stina. 

Gli Investigatori escludono 
che Curdo abbia partecipato 
alla rapina: chi ha dunque 
lasciato il coltello nella sua 
abitazione? Di Biasi e Sapori
to o forse Aldo Curdo ha 
scoperto che Aprigliano era 
d'accordo con i due evasi e 
li ha cacciati tutti di casa, 
raccontando poi la storia del 
sequestro fn modo cosi da 
fare Intervenire i carabinieri 
e salvare 11 figliastro da al
tre grane? In questo caso 
Giovanni Affigliano non sa

rebbe stato sequestrato ma a-
vrebbe seguito i suoi amici 
che il patrigno era stato co
stretto ad ospitare perchè mi
nacciato. 

Ma dove si trovano ades
so i tre giovani? n maltem
po ha ostacolato le ricerche 
ma gli evasi e il pastore 
hanno avuto tutto 11 tempo 
di lasciare la zona e trasfe
rirsi in un'altra più sicura. 
Perchè avrebbero dovuto ri
manere nella zona di Vernio. 
Vaiano e Barberino? Ieri 
mattina a San Godenzo c'è 
stata una rapina e per un 
po' di tempo si è pensato 
che fosse stata compiuta da
gli evasi, ma poi gli investi
gatori lo hanno escluso. 

Svanita questa pista sono 
ripresi 1 posti di blocca le 
ricerche nella sona dove fino 
a roexculed 17 gennaio Di 
Bissi e Saporito trascorreva
no tranquillamente le loro 
giornate. 

l'agenzia-21 della Cassa di 
risparmio nel viale Guidoni 
proprio di fronte*al mercato 
di Novoli. All'interno della 
banca ci sono una ventina di 
persone fra impiegati e clien
ti. Fuori dell'agenzia 'avreb
be dovuto trovarsi una guar
dia del corpo vigili giurati. 
ma in quel momento si trova 
in un locale poco distante. 
I rapinatori minacciano clein-
ti e impiegati, gridano che è 
una rapina, che - non "scher
zano. Una donna viene colta 
da una crisi. Le sue grida in
nervosiscono uno dei banditi 
che fa cadere alcuni proiet
tili. Forse tentava di mettere 
il proiettile in canna.' Uno 
dei malviventi scavalca il 
bancone, punta la pistola con
tro il cassiere, arraffa il de
naro dai cassetti, poi dalla 
cassaforte. 

Le banconote di piccolo e 
grosso taglio finiscono in una 
borsa sportiva di colore ros
so e bianco. Quasi cento mi
lioni di lire. Un bottino ricco. 
Siamo alle ultime battute del
l'assalto. I banditi incomincia
no la ritirata. Aprono le porte, 
schizzano fuori per saltare su 
due vespine. La guardia giu
rata dell'Argo esce in tempo 
a vedere i banditi che si al
lontanano verso il viale Fran-
cesco Redi. L'allarme arriva ' 
alla sala operativa della que
stura. via radio vengono av
vertite le pattuglie della vo
lante e della squadra mobile 
in servizio antirapina. 

E' proprio una pattuglia 
della mobile a intercettare i 
rapinatori nel viale delle Ca
scine quasi all'altezza dello 
Chalet dei Tigli. Gli agenti so
no a bordo di un'auto civile. 
ma i rapinatori intuiscono im
mediatamente il pericolo e 
tentano di sganciarsi. Inizia 
l'inseguimento che è breve. 
Una delle vespine con due 
giovani a bordo, identificati 
poi per Paterna e Migliacci. 
viene raggiunta. Il giovane 
che si trova sul sedile poste
riore tenta di usare la pi
stola. i due agenti sono più 
svelti e sparano. I due rag
giunti dai protettili cadono e 
vengono bloccati. Subito soc
corsi vengono trasportati al
l'ospedale. Uno dei feriti ave
va ancora una pistola. 
un'automatica infilata nella 
cintura dei calzoni. L'altra pi
stola era finita invece a ter
ra. Viene recuperata anche la 
sacca con il denaro. Via radio 
la pattuglia avverte che gli 
altri due rapinatori sono fug
giti verso il Ponte della Vit
toria. quindi in direzione di 
via Bronzino. La zona è bàt
tuta dalla auto deflt polizìa 

e proprio in via Bronzino vie
ne catturato il terzo rapina
tore, Michele Geraci. E' a pie
di. Cerca di disfarsi del giub
botto, ma gli agenti lo bloc
cano e lo portano in que
stura. _ , 

Intanto all'ospedale i due 
feriti ricevono le prime cure. 
Vincenzo Migliacci appare il 
più grave. Il medico di turno 
gli riscontra una ferita d'ar
ma da fuoco con ritenzione di 
proiettile all'addome, ferita 
con foro d'entrata al gluteo 
sinistro, stato anemico, pro
gnosi riservata. Patema ha in
vece riportato una ferita d' 
arma da fuoco al terzo supe
riore della coscia sinistra con 
foro d'entrata e d'uscita, ed 
è guaribile in dieci giorni. 

In questura si precisano in
tanto i ruoli dei due giovani 
feriti. Paterna, vecchia cono
scenza. si trovava alla gui
da della vespina, mentre Mi-
gliacci che si trovava sul se
dile posteriore aveva tenta
to di sparare con la rivol
tella. Paterna qualche tempo 
fa era stato arrestato pro
prio dagli agenti della mo
bile: era considerato un «pen
dolare» delle rapine. Viaggia
va in aereo Palermo-Firenze. 

Migliacci era arrivato da Pa
lermo ' sabato: in tasca 
gli è stato-trovato un bigliet
to di viaggio Palermo-Firen
ze. In tasca al Geraci è sta
to trovato un foglietto con il 
nominativo del quarto com
plice. Anche per lui le óre so
no contate. In questura riten
gono di aver messo le mani 
sulla banda che ha compiuto 
numerosi assalti contro gli 
istituti di credito. Oltre al ti
po di mezzo usato per fug

gire (in quasi tutti gli as- : 
salti compaiono le vespine ; 
bianche) corrispondono anche . 
le caratteristiche * somatiche 
dei 4 giovani che i testi
moni di volta in volta han
no fornito alla polizia dopo 
ogni assalto. Ieri si è con
cluso nel sangue, l'ultimo as
salto. 

NELLA FOTO: a sinistra, la 
cassaforte della banca svuo
tata dai rapinatori; in aito, 
I tra rapinatori arrestati 

Dieci famiglie occupano 
delle case a Prato 

PRATO — Occupati alcuni 
alloggi da parte di dieci fa
miglie a San Giusto di Prato. 
Gli appartamenti fanno parte 
di uà lotto nuovo, da poco 
terminato, di case popolari. 
circa 44 che si sarebbero do
vuti assegnare ad altrettanti 
famiglie, secondo graduatorie 
che sono già state compilate. 

L'occupazione abusiva è 
avvenuta nella notte compre
sa tra sabato e domenica. Cir
ca 50 persone sono entrate 

negli appartamenti e vi si so
no insediati. Una delegazio
ne di queste famiglie, si è 
recata nella mattinata di ie
ri in comune per chiede
re l'allacciamento dell'acqua, 
della luce e del gas. E questo 
nonostante che le autorità 
avessero invitato le famiglie 
a lasciare le abitazioni. La 
notizia è trapelata solo nella 
serata di Ieri, nonostante che 
l'occupazione fosse avvenuta 
nella notte di' sabato. 

il liberismo caro a Carli a 
cui Carmi sembra molto af
fezionato. «Al di fuori degli 
specifici campi di competen
za, riteniamo — ha detto il 
leader degli industriali tosca
ni — che eventuali azioni 
programmatiche, anche arti
colate per progetti, si debba
no limitare a fornire i rife
rimenti di quadro lasciando 
a chi compete lo spazio deci
sionale ed operativo, per evi
tare che esse si pongano in 
contrasto con i vincoli posti 
al processo produttivo dalle 
leggi dell'economia». Leggi 
economiche che — a detta di 
Carmi — le Regioni conosco 
no poco, molto poco, facendo 
fallire, secondo lui. i tentativi 
di programmazione. 

Ecco allora che le Regioni 
— dice il presidente dogli In-
dustriall toscani — dovrebbe 
ro « limitare » la loro azione 
di programmazione, accon
tentandosi di partecipare alla 
stesura delle proposte prò 
grammatiche con il livello 
centrale, senza attuare — 
guai a loro — proposte auto 
nome. 

Cosi, mentre la Regione de
finisce le linee di program
mazione e si aopresta a di
scutere In consiglio il piano 
regionale di sviluppo, gli In
dustriali stanno ancora discu
tendo sulla « filosofia della 
programmazione » senza 
contribuire con apporti defi
niti e concreti alla definizio
ne di piani economici regio
nali. 

Un tuffo all'indietro. quello 
proposto da Carmi, che 
manda in fumo la possibilità 
per gli industriali di interve
nire concretamente sui pro
blemi della realtà locale. Un 
disimpegno, questo, che 
sembra caratterizzare tutta la 
gestione Carmi, un po' assen
tiste, per la verità, in merito 
a tutto ciò che concerne il 
tessuto economico locale e 
prodiga invece a tracciare 
grandi schemi di intervento. 
Ma il richiamo di Carmi al
l'assolutismo imprenditoriale. 
fuori da ogni «laccio e lac
ciuolo ». suona come un ul
timo messaggio dell'attuale 
presidente della federazione 
regionale agli industriali to 
scani, prima del suo prossi
mo trasferimento alla dire 
zione centrale della confin
dustria. Se Carmi se ne va, 
cosa resta? 
* Sembra evidente l'esistenza. 

all'interno degli industriali 
toscani, di due linee, una più 
tradizionalista l'altra più .a-
perta al confronto. La prima 
resiste ancora oggi ai vertiri 
della federazione, la seconda 
incalza, paziente, ben sapen
do che il suo momento è vi
cino. ' 

Ad incarnare questa « nuo
va' linea » sarà quasi sicura
mente chiamato Glnorl-Contl, 
l'attuale presidente degli In
dustriali toscani, che anche 
al convegno di ieri si è 
mostrato più possibilista sul
la politica della partecipazio
ne desìi imprenditori alla vi
ta politica e sociale locale. 

Ma la stessa posizione di 
Carmi sembra in contrasto 
con quanto affermato da An
tonio Solustri, condirettore 
generale della Confindustria. 
il quale ha dichiarato la di
sponibilità degli industriali 
ad assumersi impegni e re
sponsabilità nell'ambito della 
programmazione, 

I pregiudizi del vertici 
degli industriali toscani non 
sembrano quindi reggere più 
rispetto alla necessità di af
frontare compiutamente i 
problemi economici in ambi
to di programmazione regio
nale e nazional». Lo hanno 
rilevato anche Mario Leone e 
Gianfranco Bartolinl. rispet
tivamente presidente e vi
cepresidente della Giunta re
gionale. I quali hanno sotto
lineato alcuni settori speri
mentali dove è possibile fin 
d'ora avviare un confronto 

m. f. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20 r: via 
Ginori 50 r: via della Scala 
49 r; via G. P. Orsini 27 r; 
via di Brozzi 282AB; via 
Stamina 41 r; Int. staz. San
ta Maria Novella; p.zza Iso
lotto 5r; v.le Calatafimi 2 A; 
Borgognissanti 40 r; via G. 
P. Orsini 107 r; v.le Guidoni 
89 r; via Calzaiuoli 7r; via 
Senese 208 r. 

CONSIGLIO 
REGIONALE CGIL 

Domani alle 9,30 presso la 
SMS di Rifredi si terrà la 
riunicne del consiglio regio
nale della CGIL toscana. Sa
ranno discussi: 1) la situa
zione sindacale in relazione 
agli impegni di lotta e alla 
apertura della fase congres
suale della CGIL toscana (re
latore Gianfranco Rastrelli); 
2) discussione e approvazio
ne del documento per 11 con
gresso regionale e del rela
tivo regolamento. Parteciperà 
Claudio Prntacolcne. presi
dente della commissione del 
consiglio generale della CGIL 
nazionale, per I problemi or
ganizzativi. 
PUNTUALIZZAZIONE 
DEI SINDACATI MEDICI 

I sindacati medici firma
tari della convenzione unica 
in ordine a comunicati ap
parsi ki questi giorni sul 
quotidiani, puntualissano che 

le uniche categorie di assi
stiti chiamati a dover effet
tuare la scelta del medico 
sono quelle assistite da Col-
diretti. Artigiani. Commer
cianti. ONIG, SIP. ENEL e 
INADEL (quest'ultimo solo 
nei comuni in cui l'assisten
za è a dclo di malattìa). I 
sindacati medici inoltre dif
fidano qualsiasi persona od 
organizzazione che ncn sia
no le SAUB. a promettere 
un'intermediazione nello svol
gimento di tali operazioni: 
ricordiamo inoltre che la 
scelta del medico è un fatto 
personale. 

CORSO PER 
PROGRAMMATORI 

Sono ancora disponibili al
cuni posti al corso per pro
grammatoci organizzato e ge
stito dalla Provincia. Chi 
fosse interessato ad iscriver
si deve rivolgersi aU'ammini-
strazicne provindale, asses
sorato Pubblica istruzione Io 
via Cavour I. 

Il corso ha una durata di 
500 ore ed è completamente 
gratuito ed è rivolto ai gio
vani diplomati o a lavora- ' 
tori con documentata espe
rienza nel campo degli ela
boratori elettronici. L'orario 
è articolato in 16 ore setti
manali suddivise nei seguen
ti giorni: lunedi-martedì mer
coledì e giovedì, dalle 19 elle 
22,40, presso la scuola pro
vinciale in vi» Farmi 8. 

II Partito 
Il comitato direttivo della 

federazione già fissato per 
oggi * riconvocato a data 
da destinarsi. 

II comitato federale di ve
nerdì 26 prossimo è rinviato 
al 5 febbraio per la coinci
denza con la conferenza del 
compagno Pietro Ingrao, al
la casa del popolo dell'An-
tella. 

• • • 
Oggi alle 21 '.n federazione 

si terrà una riunicne per di
scutere sui problemi relativi 
al trasferimento delle IBAP 
ai comuni. 

* • • 
Questa sera alle 21,30 nel

la saletta di via 2 Giugno a 
Certaldo si terrà una riu
nione per discutere su « Li
nee fondamentali del proget
to di tesi del PCI». Intro
durrà la discussione il com
pagno Vannino Chiti della 
segreteria regionale del par
tito. 

* * * 
Venerdì alle 21 nei locali 

della casa del popolo del-
l'Antella in via di Pulliccia-
no. organizzato dalla federa
zione, si terrà un pubblico 
dibattito su «Socialismo, so
cialdemocrazia e movimento 
comunista in Europa». Par
teciperà il compagno Pietro 
Ingrao. 

• • • 
Per venerdì alle 16,30 e pro

seguimento dopo'cena, nella 

saletta di via 2 Giugno a Cer
taldo, organizzato dal comi
tato di zona della Val d'Elsa 
si terrà un incontro-dibatt-.to 
su « Ecologia e rapporti so
dali; ambiente, risorse, pro
duzione, inquinamento». Con
cluderà i lavori la compagna 
Laura Conti, medico, consi
gliere regionale della Lom
bardia per il PCI. 

• * • 

Stasera nella sede del cen
tro di «Testimonianze» in 
via Gino Capponi 36. Luigi 
Berlinguer parlerà sul tema 
« Costituzione e socialismo ». 
L'iniziativa, che avrà inizio 
alle ore 21 fa parte di un 
programma di studio dedica
to dal centro di «Testimo
nianze » al tema « Stato e 
trasformazioni della società». 

E- MORTO 
IL COMPAGNO 
CERONI 

E" morto sabato scorso al
l'età di 71 anni il compagno 
Dino Ceroni, della sezione di 
Vingone» iscritto al nostro 
partito sin dal 1923. Il com
pagno Dino è stato attivista 
del Soccorso Rosso, combat
tente decorato nella secon
da guerra mondiale e nelle 
file partigiane. I compagni 
della sezione nel dame 11 
triste annunzio, lo ricordano 
a quanti lo conobbero e sti
marono e sottoscrivono SI 
mila lire per la stampa «•-
munlsta. 


